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Per  O  governo 
di pace 

Unit à democratica per  la sal-
vezza ed il rinnovamento : 
ecco in sintesi la linea politic a 
che il . 6egue dagli anni pre-
cedenti la seconda guerra mon-
diale. o realizzata cop 
i l patto di unit à d'azione tr a il 

. e il , con l'alleanza 
fr a tutt i i partit i e le corrent i 
antifasciste nella , ne-
gli scioperi generali e nella guer-
r a contro i l nazifascismo, con la 
nostra partecipazione ai . ed 
ai governi nazionali, con il con-
tribut o decisivo che demmo alla 
fondazione della a ed 
all a sua Costituzione democrati-
ca ed aperta ad audaci riform e 
sociali, con le lott e per  la terr a 
ai contadini, per  la difesa dei sa-
lari , per  la libertà , per  la pace. 
Così i fatt i hanno provato che la 
nostra presenza al la direzione 
della vit a pubblica è stata deci-
siva per  le vittori e della democra-
zia e che invece solo per  il no-
stro al lontanamento, voluto dal-
l ' imperialism o nord-americuno e 
dal Vaticano, è stato possibile in -
terromper e lo svi luppo democra-
tico e cadere in una fase di sta-
gnazione e di degradazione. 

l  Congresso del . ha 
confermato questa l inea polit ica, 
linea storica val ida per  un lun -
£o periodo, senza neppur  degna-
r e dì qualche attenzione gli schia-
mazzi con cui per  tanti mesi go-
verno, partit i e giornal i avversari 
Bvevano annunciato mutamenti 
nella polit ic a dei comunisti i ta -
liani , sostituzioni di dirigenti , 
lott e intestine, tenebrosi intervent i 
stranieri . Tutt e immondezze in 
cui nessuno oggi osa più rivol -
tolarsi . 

a confermata questa l inea 
polit ic a i l nostro Congresso e l'h a 
appl icata nella situazione attuale. 
Sovrastano infatt i oggi le minac-
ce di una terza guerra mondiale. 
Nella corsa agli armamenti i go-
verni capitalisti impazziscono. Ba-
sta guardare una carta geogra-
fica — ha scritt o e e e > e 
l a fonte non è sospetta — e si 
vede che, < la cintur a lungo là 
quale le basi americane si raffor -
zano e si molt ip l ican o fa i l gir o 
del continente Euro-asiatico che 
appare così assediato. Comunque 
sia, mol to difficilment e se ne de-
ducono le mire, previste o vo lu-
te, dei sovietici >. c Arthu r ha 
cominciato a bombardare le cit t à 
cinesi in , non tratte -
nut o dai - piagnistei levatisi a 

a e da Parigi , i quali sem-
brano servire 6olo a coprir e la 
complici t à di governi vassall i. 

l governo degasperiano non si 
sforza affatt o di appoggiare le 
m i s t e n ze c h e all 'aggressività 
nord-americana oppongono gli 
stessi ceti borghesi di paesi cag i-
talisti . E*  sempre prim o invece tr a 
i più avventati arroventatol i del-
l 'atmosfera internazionale. -
colo fanfarone questo governo 
guerrafondaio che non ha né il 
consenso popolare né mezzi tec-
nici e finanziari ; ma gioco tragi -
co i l suo in cui i l nostro paese 
può essere travolt o non _ per  la 
propri a difesa, ma per  diventare 
campo di battaglia di eserciti 
stranier i come già tropp e vol te 
nella nostra storia. 

l centro della polit ic a dei co-
munisti italian i non può quindi 
essere oggi che la lott a per  la 
pace. l  Congresso ha ripre -
so la proposta già lanciata a -
lano dal suo segretario generale, 
compagno Togliatti , l'h a confer-
mata e l'h a definita. Oggi per 

a suprema necessità è un 
governo di pace, un governo che 
faccia tntt o i l possibile per  favo-
rir e una distensione interna-
zionale, per  aiutar e gli «for^ 
zi, da qualunque part e essi 
abbino inizio , tesi a terminar e la 
guerra in Corea, a smilitarizzar e 
ed a unificar e la Germania de-
mocratica, a diminuir e a lmeno 
l' insopportabil e peso degli arma-
menti, un governo la cui polit ic a 
svincoli a dall ' imperialism o 
nord-americano che oggi la tiene 
i n modo tale da poterla trascina-
r e in ogni guerra e da rendere 
impossibile perfino i l non auto-
matismo previsto nel Patto at lan-
t ico: un governo che mir i quindi 
a salvare la pace per  tutt i e per 

a in particolare. 

Governo di pace; questo è oggi 
l 'anell o principal e della catena 
cui aggrapparsi, come ieri era la 
guerra contro il nazifascismo per 
l a libert à e l'indipendenza -
lia . come poi fu l'abbattiment o 
della monarchia e l a fondazione 
della . 

Solo un governo di pace può 
essere un governo democratico 
che res*:zzi i princip i sociali san-
cit i dalla Costituzione. l secondo 
centro dei dibattit i congressuali 
sono state quind i necessariamente 
l e questioni del lavoro e le condi-
zioni delle masse lavoratrici . r > 
«e sono oggi determinate dalla 
di-occupazione, dal snpersfrotta-
mcnto. dall 'offensiva capital ista 
che mir a a ridurre  nuovamente 
fabbrich e e cascine in carceri, con 
l'apert a complici tà del governo 

. che pone tutt o l 'apparat o statale 
al servizio della reazione padro-
nale. o e lottano, gli ope-
rai , i contadini, gli impiegati, con 
battagl i e sindacali di categoria 
molt o spesso vittorios e e conduco-

LA CRISI DELLA COALIZIONE DEI 18 APRILE 

Oggi sotto accasa alla Camera 
l'incostituzionale governo e Gasperi 

Viva attesa per il dibattit o che seguirà alle comunicazioni sull'uscita del , 
dal governo -  prefetti galoppini elettorali della . - l Consiglio dei ministr i 

e degli ambienti poli-
tici è ormai rivolt a alla ripresa 
parlamentare e al dibattit o politico 
che si annuncia. o la lunga va-
canza pasquale, Camera e Senato 
riapron o i battenti per  farsi eco 
dei complessi avvenimenti politic i 
di questi ultim i tempi. e Gasperi 
si presenterà infatt i oggi, prim a a 

o e poi a Palazzo -
dama, per  informar e le due Camere 
dei mutamenti intervenuti nella 
compagine governativa, delle di-
missioni dei ministr i socialdemocra-
tici e della procedura anticostitu-
zionale adottata per  sostituirl i sen-
za aprir e la crisi. e comunicazioni 
presidenziali aprirann o automatica-
mente i l dibattito , che si annuncia 
di grande riliev o politico e che si 
concluderà presumibilmente con 
una votazione. 

e dimissioni dei ministr i del 

, anche se vengono concepite 
dai dirìgenti socialdemocratici co-
me una manovra per  ingannare la 
opinione pubblica, segnano infatt i 
la rottur a anche formale dell'equi-
libri o politico su cui venne costi-
tutt o il sesto governo e Gasperi. 
e riflettono , con la crisi protonda 
della coalizione e della politica del 
18 aprile, la netta opposizione del-
la pubblica opinione al governo at-
tuale. Tutt a la politica del governo 
è dunque sotto accusa — si rileva 
negli ambienti politic i — e l'at -
tacco alla Camera si preannuncia 
tanto più vigoroso in quanto si con-
trappone ad esso un governo inco-
stituzionale, screditato e provviso-
ri o per  ammissione dei suoi stesai 
componenti. 

l dibattito , infine, cade in un 
momento politico particolarmente 
delicato e importante, nel momen-

to in cui vivissima è nel Paese 
l'eco delle proposte del Partit o co-
munista per  un governo e per  un 
largo front e nazionale di pace, e 
nel momento in cui si approssima 
la consultazione popolare. 

Nella campagna elettorale i par-
tit i governativi e la . C. in specie 
già si sono buttat i a corpo morto. 
Sceiba ha riunit o ieri tutt i i pre-
fetti delle province a set-
tentrionale, per  mettere evidente-
mente in moto l i meccanismo dello 
Stato al servizio della sua parte 
politica. A l tempo stesso si annun-
cia una assemblea generale della 
Azione Cattolica a per  la fine 
di aprile, e i Comitati civici hanno 
inaugurato con un « appello » elet-
toral e la loro campagna di menzo-
gne e di fanatico odio. 

a messa in modo dell'apparato 
statale da parte del ministr o Sceiba 

Vastissim a eco nel Paese 
dell e tesi del Congress o del P.C.I. 

 primi commenti alla prospettiva di un governo di pace - -
tamento e disagio nei gruppi dominanti e nella stampa governativa 

l Congresso del P. C. . «1 è 
chiuso lasciando ima traccia pro-
fonda e decisiva nella vit a poli-
tica italiana. e conclusioni del 

 Congresso e la prospettiva po-
litic a da esso indicata sono da ieri 
al centro dell'attenzione  del le 
discussioni dei circoli politic i e 
parlamentari , di tutt a l'opinion e 
pubblica,' e in  prim o luogo del 
mondo del lavoro. Tutt i gli osser-
vator i italian i e stranieri concor-
dano nel ritener e che le riper -
cussioni dell'avvenimento sono e 
saranno di una ampiezza senza 
precedenti. e autorevoli deputa-
t i democristiani, interpellat i ieri a 

, pur  non ritenendo 
di poter  fare dichiarazioni uffi -
ciali . hanno confermato che le tesi 
del Congresso comunista rappre-
sentano a lor o giudizio non solo 
una base di discussione, ma una 
concreta base per  una revisione 
degli attuali rapport i di forze nel-
l o schieramento politic o italiano. 

Naturalmente 1 più larghi com-
menti vengono ovunque dedicati 
ella proposta, avanzata da Togliat-
t i per  la costituzione di un go-
verno i l quale salvi la pace del 
popolo italiano, modificando radi -
calmente l'attual e indirizz o di po-
litic a estera. Vas*.a eco hanno avu-
to l e parole pronunciate domenica 
da Togliatt i sul significato di que-
sta proposta: la gravit à della si-
tuazione; l'attualit à della minac-
cia alla pace; la necessità di «lan-
ciare l'allarm e in mezzo al popo-
lo, chiamare l e forze di tutt a la 
nazione a unirsi per  evitare che 

a venga trascinata ancora 
una volta nel vortic e di un con-
flitto  sterminatore »; l'interesse 
che hanno «tutt i i gruppi sociali, 
i quali hanno «ma funzione posi-
tiv a nella vit a nazionale, a che la 

a conservi la pace»; l'invit o 
a «tutt i i lavorator i « i buoni cit-
tadin i a organizzarsi, a unirsi , a 
manifestare la lor o volontà di 
combattere perchè vengano risol-
te nell'interesse lor o e della gran-
de maggioranza tutt e l e questioni 
che da anni e anni stanno davanti 
alla nazione italiana e che oggi, in 
conseguenza della politic a di guer-
r a che viene fatta dal governo 
d.c, vengono spinte ancora più 
lontano da una giusta soluzione*. 

l disagio e i l disorientamento 
manifestati dai gruppi dominanti 
e dalla «tampa che se ne fa por-
tavoce, sono completi. 

Ne è una prova l'atteggiamentc 

no una lott a tenace per  i l rinno-
vamento delle struttur e del Pae-
se. Non c'è dubbio però che un 
mutamento sostanziale nella pol i -
tica generale del Paese appare lo-
r o sempre più necessario: un go-
verno di pace e che merit i a lme-
no la non opposizione dei Partit i 
cui va la fiducia della maggioran-
za dei lavoratori , può all' intern o 
assicurare le libert à democrati-
che e sindacali necessarie per  mi -
gliorar e salari, stipendi e pensio-
ni , può almeno cominciare ad im-
porr e un limit e generale alla 
grande propriet à terriera , a fre-
nare l o strapotere dei monopoli 
capitalisti , a facil itar e la parteci-
pazione dei lavorator i al la dire-
zione delle aziende, può cioè co-
minciar e a realizzare la -
blica fondata sul lavoro. 

Governo di pace e quindi di 
progresso sociale: questa è la pa-
rol a detta al popolo i tal ian o dal 
V i i Congresso dei . Per 
questo scopo i comunisti italian i 
lotteranno unit i con tutt i i de-
mocratici sinceri, contr ibuendo in 
modo decisivo, come sempre ed 
in particolar e nel decennio scorso, 
all a salvezza ed al rinnovamento 
della nostra patria . 

O » 

goffo e, più ancora del solito, 
sciocco assunto dalla stampa lega-
ta al governo e ai trust . i fron -
te all'interesse crescente della cit-
tadinanza per  i dibattit i del Con-
gresso comunista, numerosi gior-
nali non hanno potuto esimersi 
dal dare notevole riliev o ai lavo-
r i della ultim e giornate.. , in -
capaci o .timorosi di tentare un 
qualsiasi approfondimento, - sia 
pur e polemico, o una qualsiasi se-
ri a confutazione dei temi politic i 
emersi dal Congresso e delle pro-
spettive indicate, si abbandonano 
alle consuete e scontatissime bat-
tute. 

TOT.

o vaticano 
nella campagna e 
Z funesto comitato civico nazio-

nale ha fatto ieri la sua ricomparsa 
ufficiale, lanciando un primo appel-
lo elettorale nello stile consueto. V 
questa la risposta migliore eh* tt si-
gnor  Gedda e l'A2ione cattolica po-
tessero dare al ministr o Sceiba e al-
le accuse da lui  lanciate contro la 
amministrazioni comunali democra-

tiche, che sarebbero asservite agli 
interessi di parte dei comunisti. a 
ricomparsa dei famigerati comitati 
citric i significa infatti che ancora una 
volta U Vaticano, rinunciando a una 
saggia prudenza, persistendo in una 
politica singolarmente miope, vio 
tondo  Concordato, interviene a-
pestamente sulla scena della compe-
tizione politica a trasforma a. suo tanza, e tòrse per  questa ragion* 
apparato i a <wkij*tno : iàtàiirrtit.  11'cotaunieato, del Conaifllp . del i 

basta da sola a dimostrare il ca-
ratter e ridicol o delle accuse rivolt e 
alle amministrazioni democratiche. 
che sarebbero al servizio di un oar-
tit o politico. Negli ambienti demo-
cratici 6i notava ieri come questa e 
le altr e bugie da Sceiba lanciate 
contro i Comuni democratici nel 
discorso di Brescia, rivelin o n so-
stanza una profonda preoccupazione. 
Per chi conosce la realtà del Comu-
ni democratici — ci ha dichiarato in 
proposito l'on. Turch i — il discorso 
di Sceiba indica Uno a che punto 
i l governo sia preoccupato per  i l 
giudizio che le popolazioni danno 
dell'opera compiuta dai nostri am-
ministratori , e al tempo stesso per} 
le accuse che noi siamo in grado 
di formular e contro i l governo in 
ordin e alle prepotenze commesse in 
danno delle amministrazioni 

Sempre in tema di campagna 
elettorale, si accentuano poi le in-
certezze nel campo dei satelliti del-
la . C. Saragattiani e romitian i 
stentano a precisare le lor o posi-
zioni, e sempre più chiaro si deli. 
nea il contrasto tr a i dirigent i rea-
zionari socialdemocratici e l'orien -
ìamento della base. l canto suo, 
in indirett a polemica con il suo col-
lega di partit o Vlllabruna . il libe-
ral e Perrone Capano ha attaccato 
la coalizione del 18 aprile, ribaden-
do contro la . l'accusa di « par-
tit o carabiniere » che 6offoca la 
vit a dei partit i minor i e tende a 
servirsi delle leve dello Stato per 
radicarsi come « regime >. 

, infine, si e riunit o i l Con-
siglio dei i per  ascoltare una 
relazione di a a sulla parte-
cipazione della Corte dei Conti al 
controll o degli Enti ai quali lo Sta-
t i contribuisce in via ordinari a e 
sulla situazione degli Enti econo-
mici a partecipazione statale, tr a 
cui innanzitutt o è . a que 
stione riveste una evidente impor -
tanza, e forse per  questa ragione 

Questo intervento', accanto atta mo-
bilitazione dei prefetti a atte mlnac 
dose parole di Sceiba contro le au-
tonomie comunali, dimostra che se 
tr i è un partito disperatamente de-
ciso ad asservire i Uberi Comuni al-
ta propri a parte politica  ai pro-
pri interessi di regime, questi e U 
partito democristiano. 

 questa luce appare perfino buf-
fo i l contenuto dell'appello, i l quale 
afferma la necessità di .affidare le 
amministrazioni a e uomini che non 
cerchino l'interesse di  »l Tut-
to l'appello, del resto, indica le dif-
ficoltà in cui si trovano i propagan-
disti cattolici; promettere «una vi-
ta più giusta, decorosa e felice », ri-
petere altri  simili slogan da 18 apri-
le ai cittadini che han fatto una du-
ra esperienza triennale del gover-
no democristiano, eletto in quella 
infausta data, è un metodo destinato 
evidentemente ad avere un effetto 
opposto a Quello sperato 

a nuova e del ?.€;!. 
Si è riunito ieri a  il  Comitato centrale del  eletto dal  Con-

gresso nazionale del  Comitato centrale ha eletto per acclamazionet 
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 Comitato centrale del P . C J. ha eletto po i , con voto unanime, la nuova 

 del  che è risultata così composta: 

: Tog l i a t t i 

P a l m i r o , o , Secch ia P ie t r o, 

A m e n d o la G iorg io , Co lombi A r tu ro , i 

V i t t o r i o G iuseppe, o E d o a r d o, 

Gr ieco , i Causi G i ro lamo , Ne* 

garv i l l e Ce les te, N o ce Te resa, N o v e l la 

A g o s t i n o, P a j e t ta G ian Car lo , o 

A n t o n i o , a G iovann i , Scocc imar ro 

, Sereni E m i l i o , S p a no V e l i o . 

: Be r l i nguer 

En r i co , a G iuseppe, a 

, Te r rac in i U m b e r t o . 

 nuova  riunitasi subito 

dopo la elezione, ha chiamato a far 

parte della A -

O » compagni: Tog l i a t t i P a l m i r o , 

o , Secch ia P i e t r o , ''  Scocc i-

mar r o , o E d o a r d o.  - .. 

ni stri non ha fornit e alcuna ìndi-
càzione sulle decisioni prese e sulla 
politic a ehe si intende seguire in 
questo settore, specie in relazione 
alle commesse belliche. Sono stati 
posti i problemi di controll o da 
part e dello Stato, di coordinamen-
to, della struttur a degli organi di 
gestione, dello sviluppo di impre-
cisati settori di produzione, di in -
dirizz o generale politico ed econo-
mico: si tratt a dunque di decisioni 
che investono in pieno un largo 
settore dell'economia nazionale, del 
quale si sa quale uso negativo abbia 
fatt o i l governo finora. a a 
avrebbe proposto tr a l'altr o di rag-
gruppar e in un unico organismo 
tutt i i poteri che in questo campo 
sono attualmente distribuit i in vari 
dicasteri. Provvedimenti concreti 
saranno presi in un Comitato di 

1 i appositamente nominato. 

A A N A E E 

Gli operai delle Reggiane esporranno 
i loro prodolli di pace alla llera di Milano 

Un escavatore , di e 'laminatoi , ana lavagrano , una press a e m impiant o pneumatic a 
presentat i come tip i dell a produzion e realizzat a nei 6 mesi dell a gestion e operai a 

O , ». — e mae-
stranze delle e sono riusci-
te con i l lor o fermo atteggiamento 
a costringere la direzione ad accet-
tar e l e lor o proposte circa l'invi o 
alla Fiera di o di macchina-
r i condotti a termin e dai lavora-
tor i durante la lott a e la gestione 
operaia. 

 fatturat i sono partit i oggi alla 
volta di , accompagnati da 
cinque operai montatori delle -
giane. a direzione pretendeva di 
far  accompagnare e montare a -
lano i macchinari da elementi e-
stranei allo stabilimento. e mae-
stranze si erano giustamente rifiu -
tate a queste assurde condizioni, 
proponendo di mandare i macchi-
nari accompagnati da alcuni di co-
lor o che l i avevano costruiti e che 
perciò ne comprendono perfetta-
mente i l funzionamento e che pos-
sono quindi offrir e al pubblico del-
la Fiera una miglior e presenta-
zione. 

 macchinari inviat i sono preci-
samente: un escavatore, due lami-
nstoi, una lavagrano, una pressa 
e un impianto pneumatico al com-
pleto, che costituiscono modelli di 
perfezione tecnica e di elevato 
rendimento. 

a direzione dopo aver  ceduto in 
linea di massima di front e alla 
volontà delle maestranze preten-
deva- tuttavi a di non inviar e alla 
Fiera l'escavatcre in quanto era 
stato costruito interamente dalle 
maestranze durante la gestione o-
perala. Queste ultim e però riusci-
vano a piegare una seconda volta 
la direzione che, di front e al fer-
mo comportamento dei lavoratori , 
r;t*nt« » affatto disposti a rinunciar e 
ai lor o incontrevertibn i diritti , do-
veva abbandonare le sue assurde 
pretese. All a Fiera di o sari 
cosi possibile per  tutt i constatare 
la grande capacita realizzatrice 
delle maestranze delle fteggiane 
che ad onta di tutt e l e calunnie 
hanno dimostrato di non avere af-
fatt o perduto i l lor o tempo in sei 
meai di letta, 

stengono ipocritamente la direzio-
ne ed esponenti governativi. Sarà 
chiaro a tutt i che i lavorator i del. 
l e e hanno saputo lavorare 
con grande maestria, elevando 
quantitativamente e qualitativa -
mente la produzione industrial e di 
opere di pace e che essi hanno 
indicato al governo — con un pro-
gramma di lavoro e di riorganiz -
zazione dello stabilimento — la via 
da seguire per  i l risanamento del-
la azienda e una piena occupazio-
ne della mano d'opera. 

Oggi 11 Presidente della Comi-
missione interna delle e ha 
informat o le maestranze dell'anda-
mento delle trattativ e romane do-
cumentando con cifr e e dati incon-
futabil i la responsabilità della di -
rezione, del governo e del sinda-
cati scissionisti, che con i l lor o 
atteggiamento, nonostante l a buo-
na volontà e la compressione dei 
rappresentanti della fabbrica, non 
hanno permesso una soluzione del-
la vertenza che non danneggi gra-
vemente i lavorator i « l'economia 
provinciale. 

Raggiunto l'accordo 
per la Termomeccanica 

a ai taaebuiUaJaoe alla 
Net te le e alla Savina* di Tetta» 

a F io i l nazionale ha seri comu-
nicato che è stato siglato nella tar -
da sera raccordo per  la Termomec-
canica di a Spezia presso i l miai-
stero del . Secondo l'accor-
do. che verrà firmato  domani, la di-
rezione ha ridott o  licenziamenti 
da 15» a 10B. Ai cento lavorator i U-
cenziaU la direzione corrisponderà 
oltr e le normali indennità, una -
dennità extracontrattuale pari a 1100 
ore di retribuzion e globale per  gli 
operai e pari a cinque mensilità e 
mezzo per  gU . Con la lo-
ro lotto 1 lavoratori sono riuscit i ad 

la 

fazione che gravava «1118 fabbrica. 
 lavoratori lasceranno oggi la fab-

brica nella quale rientrer à domani 
la direzione. à lavorativa sa-
rà ripresa 11 18 april e mentre la mae-
stranze saranno riassorbite gradata-
mente dal 1$ al 23 aprile. 

S  è appreso intanto da Torin o che 
i mattina gU operai della Savla-

no e della Nebiolo hanno sospeso fi 
lavoro e. usciti dal loro ttobflimen-
U. hanno manifestato per  le strade 
e n Piazza Castello, riuscendo an-
che. nonostante le violenze  fl  bloc-
co della polizia, ad im.are una toro 
delegazione dal Prefetto. e 
delle maestranze * determinata dalla 
minaccia che grava sui due stabul-
menU. al quali sono e conti-
nue riduzioni dell'orarl o di lavoro e 
richieste di  mentre fl 
pagamento dei salari e degli stipen-
di viene spesso dilasJoato.  lavora-
tori  sono decisi a battersi contro la 
minaccia di smobilitazione. 

Accord o per la scala aioMte 
apjH «Metti al jOTtitianì 

X 

a? alato firmato i a Vii «usa rac-
cordo per  l'applicazione della scala 
mobile agli addetti ai quotidiani . a? 
stato ottenuto dal rappresentanti dal-
la . e della  che 
fi  valore del punto ala di lir a 1*36 
per  tutt e le categoria, compieas quel-
le che non arrivan o alla percentua-
l e di scarto stabilita daga 
mteTconfederali. 

o una tanca letta, 
con 
tegorla 

 « daBa 
t i Bntl locali a personal*  dasrnfA-

X ha ottenuto fl  regolamento or-
ganico che è stato approvato dal 
ministero . 

Si è riunita ieri, nella sede del Comitato centrale del  anche la -

E E O eletta dal  Congresso.

 Commissione centrale di controllo ha eletto U proprio O -

A nelle persone dei seguenti compagni: Fer rar i : G i a c o m o, presidente; N i -

c o l a ' G i o v a n n i , P l a t o ne F e l i c e, a Cami l la , San th ià Ba t t i s ta. 

V Ufficio di presidenza e stato incaricato di elaborare un progetto di rego-

lamento della Commissione centrale di controllo e un piano da presentare alla 

prossima riunione plenaria della Commissione stessa* v

VIOLAZIONI SENZA PRECEDENTI DELLA NOSTRA SOVRANITÀ* TERRITORIALE 

miv  marine s american i 
sbarcat i dì nuov o ad August a 

, ripresa durante l e eserettaalenl e nei giorni scarsi netta sa Angusta. 

O i 
, 9. — e operazioni 

dei m marine* » americani net r e-
troterr a di Augusta —- che tanto 
allarm e hanno suscitato in tutto 
il  paese — hanno continuato a 
svolgerti anche nella mattinata di 
sabato. Verso le 7J0 un gruppo 
di zatteroni della marina militare 
ttatuinitense si e accostato alia 
spiaggia in località « o » 
ed a scaricato circa duemila uo-
mini della fanteria da sbarco 

americana. GU operai della « -
diom», i l cui stabilimento sorge 
vicino alla spiaggia, hanno me' 
guito minutamente, con viva indi-
gnazione, le varie fasi delle ma-
novre dei « marine* ». 

Nel porto di Augusta continua-
no a rimanere all'ancora quattro 
navi *  cariche di trup-
pe, quattordici cacciatorpediniere, 
due incrociatori e una portaerei, 
tutte navi della flotta americana 

 presenza dei militari  america-

ni sta diventando per tutta l a p o-
polazione un vero incubo e una 
odiosa forma di sopraffazione: 
e martnes » ubriach i entrano nel-
le case private, molestano i c i t -
tadin i ed è di ieri il  caso di un 
gruppo di insolenti mil i tar i « -
briachi fradici, che sono pene" 
trati nella abitazione di una fa- . 
miglia di Via Epicarmo provo-
cando un incidente che ha. fatto 
rumore.  analoghi stanno 
accadendo a Siracusa. 

 malcontento della popola» 
rione si diffonde tempra più ; un 
oesfo di r ibel l ion e — qwttor a la 
autorità i tal ian e non intervenis-
sero i n tempo — non lascereb- -
be stupito nessuno.  gravità 
del fatto che te manovre si sia-
no ancora ripetute nel la giornata 
di sabato è accresciuta da vn c o-
municato diramato dal
italiano della , i n cui, ottr e 
a confermare, si sottolinea spu-
doratamente che gli sbarchi s o-
no stati autorizzati dal le «ntorif a 
governative i tal ian e e si dfchàcra 
che rontorizzozione s) sfata c o n-
cessa per  «marca di -
to9 da effettuarsi « n ei giorni $ 
e $ corrente»; mentre l e opera-
zioni sono proseguite anche U 
giorno 7. 

 o r e r i a del le coee « da tatt i 
accer t i la con «deano: essa con-
ferma a nostro asservimento aoU 
Stati Unit i e dimostra che i n o n e-
sto processo si è arr ivat i addir i t -
tur a al la ooncessiona di basi terri-
toriali. Gl i onorevoli Caatndrone « 

i o hanno rivolta ) «n ' in tcr -
roooziona al l a Presidenza del 
Consial io a al afrniater o del la -
fesa, mentre anche l a Seareteria 
del la Camera dei o di Ca-
tania, rinnit a te seduta straordi -
naria , ha diramat o un comunicato 
d i vibrat a protesta. n ratti  ali 

i popolari del la «c i t t a 

'  ! » . - » 
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